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DUE VOLTE AL GIORNO 
im. Esemplari singoli soldi 2; 
iministrazione, Redazione e Tipo- 


‘21, — ABBONAMENTO mensile 
i domicilio, mattino s. 60, mattino e 
la Monarchia a.-n: trimestre, mattino 

£4,20, Tutti i pagamenti anticipati. 


forno» 

crisp 
n gioro® 

i 
la i 

i colloqui 

porno Di ero 

pin Lt icazioni sorte. all’ im- 

di amento poi, Crispi. appana 

ia, dovova recarsi dal Ro a 
bn dalla propria missione, co- 
IR” pato a prendere i di lui or- 
E rocarsi in Germania, 

Ta stampa continua a fare 
commenti. sul viaggio di 
sitooli politici @ diplomatici 

il iimostra la più perfotta tran- 
cid cho si riferisce al mante- 
108. 
Su Grispi è qui giunto alle 
da dalle autorità. Iipartl alle 
vpi rnotterà. Ritornerà 
fiano, 


‘rica, ROMA 26. Oggi 6 
collo Scrivia. il rapporto 
neiti ed il conte Anto- 
ono qui Edi 8.45. E 
fi domani venga data commi 
Bo alla stampa. La Tri- 
dai 3eduelarTi ii collo 
ta non si ‘ovai Suna 
dai caduti ; soltanto un 


pi 


ti ABiSfportò 3 Massana Ja sciabola e 
Lana 


to 


Agri 


hi 


tenente Poli. È 
pr catturare Debeb era benis- 
fato e sarebbo riuscito in tre 
golosa ogoi responsabilità da 

do su ciò che avvenne du- 

fa, Si conferma che Ja spo- 


‘adunatasi oggi 

sites ‘400 soci. Venno appro= 
9) voti con 112, la proposta di 
ina Società si ‘rechi con la pro- 
lista id'incontrare il re Umberto, 
fill'nità è della grandezza della 


26.Il principe Amedeo con suo 
Wadi Torino, passava per Ca- 
#02, Al loro passaggio sonò 
ja e-iprincipîi furono 08- 
autorità 6 dalla folla accla- 


È ca lo }, 
an Marzano torna in Africa. NA- 
POLI 25. Il giornale Il Roma annunzia 
ghe il tenenta ‘generalo di San Marzano fu 
invitato a tenersi pronto per tornara a 
Massaua con maggior libertà d' iniziative, 
che nella precedente spedizione. Intanto il 
governo invierà materiali e truppe: L'of- 
Ieusiva si ripiglierà in dicembre, dopo un 
sorio tentativo di ottener la pate 6 do 
uns discussione che si farà în parlamento. 
5 in Esposizione di Palermo. PALERMO 
25. Il Banco di Sicilia stabilì di concor- 
roro con centomila lire per l'Esposizione 
Sa si Una FUMO città. 
varo dell’iucrociatore italiano «Pie- 
monte». LONDRA 25. Ieri ebba Îttogo 
nei cantieri Armstrong, a Newcastle, in 
Iscozia. il varo del nuovo incrociatore ita- 
liano Piemonte. Il varo è riuscito folice- 
mente; tagliate appena le funi che la rat- 
tenevano, Ja nave sceso lentamente relle 
aquo, fra gli applausi dei numerosi in 
tati e degli operai del cantiere. Venne bat- 
tezzato con vino di Gancia epumante, Il 
Piemonte, lungo 97 metri, sarà armato di 
22 cannoni ed FER Sarà una 
fra le più veloci navi della regia marina 
italiana, 
Boulanger. PARIGI 25. Boulanger 
parte mercoledì, Credesi che lo scopo vero 
del suo viaggio sia quello di tentare ab- 
RENI con importanti personaggi 
;9 
La cattura d'un boy turco. VIENNA 
25. Prosso Salonicco, nel suo possesso di 
Docran, l'altro giorno ana banda di bri- 
farli composta di 15 tra bulgari ed al- 
anesi e comandata da Jonous Dieca - 
catturò un richissimo bey turco. Il prezzo 
di riscatto chie'to per il prigioniero ascen- 
de 2500 lite turche — circa 25 mila fio- 
rinì. Atcuni riparti d'infanierin 6 caval- 
inseguono energicamente la banda. 
Lo eruzioni di Vuleaao. MESSINA 95. 
Teri le eruzioni dell’isola Vulcano furono 
più frequenti e più violento, minacciando 
di prendere vaste proporzioni. Il sindaco 
ed il delegato di p. 8, di Lipari sulla ci- 
Sterna Pagano fecero una escursione nelle 
Vicinanze dell'isola 6 constatarono la im- 
possibilità di approdarvi. Il bosco di gi- 
nestre è in fiamme, però non si é dovuto 
deplorare alenna vittima. Le eruzioni in- 
tauto continuano con frequenza evislenza. 
Appena sarà possibile il sindaco ed il de- 


ujorò: d'Imola ebbero eguale di- 
U Rimini, ovo i principi ar- 
815, tutta la popolazione era 
nd acolamarli; c' erano il co- 

ltfeste, tutto le autorità, i ve- 

ilindiere; le musiche militare 
the intuonarono l'inno reale. 

è immeneo, dimostrazione im+ 

Ito le finestre dell’a'bargo. 

Percorso dal priucipe. Amedeo 
nate. Il principe si affacciò al 
id ringraziare. La dimostrazione 


Mi di Goblet. ROMA 26. Oggi lo 
0 d'affari, Grorard, consegnò al se- 
tei ministro degli esteri Damiani 
di Goblot. 
Witrazione barsantista ROMA 26 
Mili commemorazione di Barsanti 
Società dei Reduci; poi 
Uscitono dalla sede con una 
libia 6 si recarono soltanto. fino 
‘Si fiori, rinunciando di recarsi 
Mili avendo Ja questura dichia- 
IN tollererebbe che si facesse 
Rrazione GEO della cospira- 
quiîteito. In piazza Gesù vi fu 
» pternglio. Nessun arrasto. 
vali francesi. TOLONE 26. 
} finito della Marina Krantz 
to sulla torpediniera Fau- 
prete alle manovra. 
È în viaggio. PIETROBURGO 
Gre a € partito par l'estero. 
dro belga. BRUSSELLES 26. 
tin ermonde, De Bruya, fu 
iplitro dell'agricoltura 6 dei 


IAUIERI DELLO SPILLO. 


PILEY 


te di. GPRADEL. 

TA Lam si trovava in pine 
ori 

Along ln essendo ai bagni 
posto un negro; ma il 

di Hgnto non aveva creduto a 

Contare di vedore il suo 

Ùon nd il amo viaggio e non 

dico troit. Quivi si presentò 

tulka Men mragli una lettera 

lA romma, SERI a 


8 Dot tnozg; 
‘20 del telegrafo che 
puo STA stato I rpvatato del- 
cia del signore di Bli- 
Redi Atto ch'ei fa, 6 oltre- 
d il ano Ispaccio (che. conosctamo, 
i casi in oto amico Ted Pick, 
Noa” do) Todo ambigno a Jaco- 
EODDrIAR sero compra messo 


legato di p. 8, di Lipari si recheranno a 
constatare 1 danni che debbono essere ab- 
bastanza rilevanti, 

Docesso, MESSINA 25. E' morto ful- 
minato dell’ apoplessia, il direttore della 
Gaszetta di Messina, Stefano Ribera, men= 
tro lavorava nel sno ufficio. La notizia 
Sparsasi immediatamente, ha prodotto 
grande impressione; la folla si accalca 
dinanzi alla cusa. Fu sospesa in segno di 
10 la rappresentazione di stasera ‘al 

atro. 


CRONACA LOCALE 
E FATTI VARI. 


CALENDARIO. Luna pieno: — sura Il ele 
ora 52% traca. 64? Oggi: 8. Gius. Cal. Domani 
8 Agostrno — Termometro G. ore 7 ant. ${:1 
3 pam ‘i 4 tarsi buram. 7581! N 

Confederazione operaia, Ieri 
allo 4 del pomeriggio, nella sala nl N. 16 
di yia Torrento convennero circa 60 iscritti 
nella Confederazione operaia per discutere 
lo statuto sociale 0. nominare una Dire- 
zione proviscria. i È 

Aperta la seduta, il presidente sig. Ge- 
rin comunica avere la luogotenenza pet- 
messo l'affissione dei programmi agli albi 
di publicità. y 

i fa quindi a rispondere a chi ha ay- 
versato questa nuova istituzione, 

Al Piccolo risponde che le suo paure 
sono infondate e che non era il caso di 
tirar fuori la baadiera triestina: che que- 
sti sun ferravecchi buoni per allucinare lo 
masse. ì 

Passa poi all'Opera:0 6, trova, con suo 
rinerescimento, che questo giornale è ve- 
nuto meno al suo programma, avversando 
la Confederazione operaia; aggiunge che 
_——————————_—6—@——©@——@—@—@ 
dente di intraprendere in quel momento 
un viaggio sì lungo e faticoso, sebbene e- 
gli fosse fuori di pericolo e la ferita si 
Vedesso cicatrizzata. 

Ma in seguito alla tremenda scossa o- 
rogli rostata una debolezza incredibile, un 
th langnore da cui stantava molto a ri- 
sorgere ; 6 alle volte soffriva dolori acu- 
tissimi. A n 

Nonostante ciò, egli era partito soste- 
nuto dalla speranza e dal dispetto d'esse 
ro stato battuto e di essersi lasciato rag- 
girare. Avea perduto. la rea partita ; 
voleva rifarsi in una seconda e ultima. 

Se il viaggio sul bastimento e in istra- 
da ferrata aveva potuto sopportarlo, gli 
sbalzi della diligenza gli furono ben pre- 
sto insopportabili. Tutto ciò che avea po- 
tuto fare, era stato di giungere a Midlant 
rotto, sfinito, annientato, Lo abbiamo ve- 
duto discendere penosamente dalla vettu- 
ra: non poteva più muoversi è soffriva a- 
troci dolo-i. Di più, un rossore, una tuma- 
fazione da mettere in pensiero si mostra- 
vano intorno alla cicatrico.. La ferita vo- 
leva forse riaprirei. 

I colpi della sorte a 
osporienza; e il signor di Bli 


servono alle volte di 
ac ne a- 


veva acquistata a suo spose, Si armò di 


ione è fatta dall'Operaio in modo 


ig. Giarin accentua la necessità per 
il nuovo sodalizio di avere un proprio ot 
gano. Dice che non si è voluto ricorrere 
2 tal uopo ad aleuno dei giornali Jocali 
perchè non paresse che il sodalizio si 
mettesse a rimorchio dell'uno o dell'altro 
partito. 

Ripete che la Confederazione operaia si 
Propone di promuovere gl’interessi morali, 
scomomici e sociali della classe operaia, 
lasciando ad ogni singolo la Jibartà di 
nutrire e coltivare i propri sentimenti in- 
dividuali. 

Conetata che I' idea della Confederazio- 
ne, gettata dal sig. G. Lax, ha trovato 
molti aderenti. 

Infine insisto sulla necessità di istruire 
l'operaio e di fargli conoscere i suoi obli- 
ghi e i suoi diritti, il diritto fra altro di 
eleggersi gli amministratori della cosa pu- 
blica. E qui fa una filippica contro la dote 
al Comunale. 

_Il signor Conciati prende la parola per 
disapprovara le parole del presidente con- 
tro il Piccolo, che dice giornale diffuso e 
Me contro il sig. E. Rascovich che 
gode l’ estimazione universale. 

Il presidente risponde, dichiarando di 
non aver detto nulla contro il signor Ra- 
| Scovich, ma sostenendo quanto ha detto 
rispetto al Piccolo ed all' Operaio. 

Si procedette poscia alla discussione dello 
Statuto, che dopo un lunghissimo dibat- 
tito fu approvato con qualche modifica- 
Zione. 

Una riforma molto discussa fu intro- 
dottà Iù dove Jo Statuto parla dello scopo 
@ dei mezzi, e precisamente al punto che 
tratta della fondazione di na biblioteca 
istrutliva ed elucativa circolante în più 
lingue. 

t signor Ucekar, in un lungo discorso, 
constatò che la cittadinanza e 1 opizione 
publica sono allarmate contro la Confede- 
razione operaia, nella quale anche perso- 
ne intelligenti ravvisano un pericolo alla 
italianità ed al sentimento nazionale di 
Treste. 

Ora la biblioteca circolante in più lin- 


gue dovrebbe di necessità contare anche|di 


libri e giornali sloveni, libri e giornali 


che, come è noto, aizzano continuamente | di 


all'odio contro la nazionalità italiana e 
rappresentano un elemento patrocinato dal 
governo. 

Questo articolo dunque non farebbe che 
confermare la cittadinanza nelle. paure 
accennate. 

Queste hatmo avuto ‘vspressione anche 
in due giornali. Lasciando l’atticolo nella 
forma proposta dal Comitato, anche l'Zn- 
dipendente che oggi ha publicato l’annun- 
ciò dell'adunanza con lu formola pregati 
publichiamo, finirebbe con lo schierarsi 
pur esso dalla parte degli oppositori. 

Per essere pratici quindi e perchè la 
Confederazione possa avere quel numero 
grandissimo di soci che è una condizione 
sine qua non della sua esistenza, conver- 
rebbe - continua il signor Uekar - mo- 
difivare quell'articolo, lasciando poi al re- 
golamento interno di disporre ulterior- 
mente. . 

Dopo viva discussione si adottò di mo- 
dificare l'articolo nel modo seguente : ver- 
rano ‘dstituite. biblioteche istruttive ededu- 
cative circolanti, 

La Direzione provigori: 
sta dei seguenti signori: Bidino Don., 
Delpin Giov., Dovitte Gir., Facchinetti 
Aless., Garin Ant., Geriscovich Giov., Ja- 
copich Santo D.. Jochmann Giov,, Lar 
Gius,, Lucano P., Pardubischì Giov., Per- 
hauz Ant., Stock Eor., Tuuschel Ant. Z4- 
nini Aut. 

La bandiera triestina non è 
roba da ferraveecht. Alla prima 
riamone della Confederazione Operaia a3- 
sistavano 200 persone ; ieri erano ridotte 
a 60. La cifra dimostra chiaramente dime 
il popolo nostro non si, lascia adessare 
dai bellissimi paroloni, utilizzati nei ma- 
nifesti del Comitato, paroloni che danno 
espressione ad idee giustissime, ma se- 


riuscì compo- 


pazienza, non volendo tutto compromettere 
colla sua ostinazione. = 

Avrebbe dovato proseguire il viaggio a 
cavallo, fatica ancora più grande delle pre- 
cedenti, ma una volta posto in letto al- 
l’alberge dei Tre Re, sua prima cura fu 
di domandare un medico. 

La medicina in America è libora. Cia- 
scuno ha il diritto di prendere il titolo 
di dottore, così sì trovano specialisti di 
tutta le specie e qualità. Vi si fannocure 
sofprendenti e talora anche pazzesche, 

Il primo principe della scienza che si 
presentò por trattare 0 piuttosto maltrat- 
tare il signor di Bignac, pensò di fargli 
subire delle immersioni di aqua ghiaccia- 
ta; nn secondo opinò per l'aqua calda; 
un terzo arrivò munito d’ una macchina 
elettrica formidabile. IL ferito li mandò al 
diavolo tutti e tre, minacciandoli col suo 
revolver. 

Fortunatamente, un Snato éra un me- 
dico vero, giovane, intelligente, che aveva 
fatto i suoi studi in Inghilterra, e che 

| ossedeva grande abilità ed mna estrema 

fora di mano, Con Ini, il signor di 
‘Blignao capì fin da principio che poteva 
Intendersela, 

Il medico voltò @ rivoltà il malato, ag- 


50. DRAMMATICA 


Telefono MI 227. 


{guendo le quali, a Trieste, si finirebbe 
con la confusione delle lingue. 
|} Abbiamo gif detto e lo ripetiamo: noi 
| riconosciamo genza reticenze che le teorie 
del socialismo moderno si basanosu prin- 
cipî indiscutibilmente giusti e che 6 lungi 
da noi l'idea di combatterle, segnatamente 
per quanto rignarda il m'glioramento delle 
classì lavoratrici; ma abbiamo pur detto 
@ lo ripetiamo ancora, che é inopportuna, 
dannosa l'istituzione di una Confedera- 
zione operaia a Trieste, quale si vuol farla, 
cioé cou un programma internazionalista. 
Il signor Gerin può dire sin che pli 
pare, che il tirare in campo Ja bandiera 
triestina sia roba da ferravecchi. Egli ci 
permetterà perd di sostenera che la sha è 
un'opinione del tutto individuala. 

_Ozni classe di cittadini, ozni categoria 
di artigiani, rispatta il nostro vessillo, che 
tutta Ia popolazione é abituata ad amare 
come nei nostri paesi si ama la bandiera 
alla cui ombra siamo rati, che abbiamo 
veduto sventolare in tante fauste occasioni, 


fremiti di tenerezza. 

. La Confedarazione italo-sloveno-germa- 
nica non attocchirà nel cnore del popolo, 
perché, come ogni altro, il popolo nostro 
ama la sua nazionalità, ama la sua lingua. 

Un bravo Sperate propose ieri di non 
stabilire delle biblioteche circolanti în più 
lingue, lasciando intravedere il desiderio 
di istituirle esclusivamente in italiano. I 
sessanta ron hanno voluto e sono usciti 
Da una scappotoia: hanno votato le bi- 

ioteche circolanti senza precisare la lin- 
gua, segno evidente che vogliono lasciarsi 
la porta aperta per il loro sogno, col qualé 

be presisamente a distruggere 
ogni seritimento di nazionalità. 

Quegli operai che accecati dalle idee 
annunciate nsl procramma avevano aderito 
a formar parte della Confederazione, ora- 
mai devono aver aperto gli occhi: essi non 
tradiranno la causa del loro passe e non 
seguiteranno alcuni socialisti tedeschi 0 
pochi operai, onesti, ma illusi in buona fede, 

Ed ora vogliamo notare un fatto: 

La i. r. Luogotenenza, allarmata forse 
dalle idoe socialistiche, non avea permesso 
luo settimane or ‘sono che si publicasse il 
manifesto della Confederazione sugli albi 

i publicità. 

Nel frattempo la stampa liberale rese 
gridenti i danni che potevano dorivare al- 
l’idea nazionale dalla nuova società. 

E ieri fu permessa l'affissione dei ma- 
nifesti. 

Pro-Patria, Al Gruppo locale «Pro- 
Patria» pervennero le seguenti elargizio- 
ni: da Francesco Pertot di Gretta, f 2, 
da Giovanni Partot pure di Gratta, f. 1. 

Società degli Amici dell’ in- 
famzia Al signor barore Giuseppe de 
Morporgo parvennaro fior. 50. inviati da 
tn anonimo con destinazione a favore del- 
l’Ospizio marine. 

Arresti nel Trentino. Leggiamo 
nel Raccoglitore di Rovereto: 

Vuols: che ieri l’altro l'autorità giudi- 
giaria di Riva abbia proceduto all'arresto 
dei signori Bertacco pero e figlio, tipo- 
grafi di colà, sospettati di avere riprodotto 
por le stampe il programma satirico di 
cui abbiamo fatto cenno nei numerì au- 
tecedenti. A quanto ci venne riferito, la 
perquisizione loro antecedentemente fatta 
subìre sarebbe porò riuscita nezativa, per 
cui so l'arresto è vero avrebbe dovuto di- 
pendere da motivi che ancora si ignorano. 

Le frate di Venezia. A Venezia 
come abbiamo gii annuaziato, avrà luogo 
dal 15 al 22 settembre il Congresso in- 
ternazionale per la proprietà Ietteraria ed 
artistica. 

Tl Comitato ordinatore, di pieno aocor- 
do con la Gitinta municipale, ha stabilito 
un programma di festecviamenti : 

Domenica 16 settembro. — Tlumina- 
zione straordinaria di piazza San Marco e 
festa notturna nol baciuo di S. Marco; 
grande spettacolo pirotecnico. 

Mercoledì 19 settembre. — Gita n Tor- 
cello su vaporini me si a disposizione dei 
congressisti del Municipio: visita a quel 
——__———_uuc 1 
grottò le ciglia. esaminando la Gicatrice» 
infine si chiarì in volto ed espresse una 
viva sodisfazione. Aveva trovato il male, e 
così espose la sna diagnosi : 

— Un grande strapazzo, un' infiamma- 
zione interna, un gran dolore per ogni mo- 
Yimento. 

Il signor di Blignac accennò colla testa 
che pur troppo era così i 

— Ebbene, signore, si 6 formato al di 
sotto delle costole un a9cesso, che può di- 
vontare pericoloso se fa capo all' interno 
Bisogna aprirlo malgrado la profondità 
alla quale si trova. Noi, se volete, possia- 
mo immediatamente praticare l'operazione. 
Sarà dolorosa, ma voi siete un momo e a- 
vete coraggio. 

Il ferito fe' di nuovo un segno sfferma- 
tivo. 

— E wi sarete questa volta radical- 
mente guarito. Vi assicnro che dopo que- 
sta operazione voi ricupererete presto le 
vostre forze, e saroto completamente rista- 
bilito. 

— E quendo potrò io montare a caval- 
lo? — domandò subito il signor di Bli- 

RO, 

Il dottore si mise a ridera e rispose: 

— Tra qualche giorno, 


per la quale abbiamo provato 6 proviamo] Storiz, 


 Amno VII, - N. 


LE INSERZIONI 
mignona (7 punti) dl 
ercio soldi 16; Con 
Necrologi 


om 


Museo, a Burano e.a Murano; - rinfresco 
& bordo. 

Venerdì 21 settembre. — Gita a Pado- 
va, dove quel Municipio, sempre cortese, 
prepara uno speciale ricevimento. Li 
gita si effettuerà, a cura del Muni 
Venezia, per l’amena linea del Bra 
Sosta alla Mira, dove i congressisti 
teranno il palazzo che accolse Euri 
ili Francia, è alla Villa Nazionale di 
Strà, di cui farà gli onori il comm. N. 
Barozzi, direttore delle rr. Galloriedi Ve- 
nezia. 

Nella settimana del Congresso, il Mu- 
nicipio, di concerto col Comitato, erganiz= 
zerà anche un fresco di galasni Canalazzo 
D' tina serenata, 

Il Congresso non s'occuperà di sole que- 
stioni giuridiche; agli argomenti letterari 
è riservata una parte rilevantissima colla 
trattazione dei tomi 7, 8,9 del programma 
già publicato. 

Giuseppa Da Leva lacvarà: Di Marino 
Sanudo e dell'ufficio della Or nica nella 

in; P. G. Milmeuti: Di Venezia ne la 
letteratura e nell'arte francese; Di UVarlo 
Goldoni e delteatro comico în Italia pur= 
lerà un oratore francese - 6 gli risponderà 
Antonio Fradeletto. 

Ogni conferenza potrà essere seguita da 
relativa discussione. 

Tutti coloro che vogliono partecipare al 
Congresso devono dirigerno domanda per 
Iscritto alla Presidenza del Comitato or- 
dinatore del Congresso internazionale por 
la proprietà letteraria o artistica a Venezia, 
presso l'Ateneo. 

La domanda dovrà essere accompagnata 
RA) prescritta contribuzione unica di lira 

deci, 

La Presidenza, appena ricevuta Ja do- 
manda e la contribuzione, spedisca ai con- 
gressisti i certifi:ati occorrenti per otte- 
nere dalle stazioni ferroviarie italiane lo 
riduzioni stabilite e per farsi riconoscere, 
all’ arrivo a Venezia, presso la sado del 
Comitato, dove ritireranno apposita tessera, 

Le domande di inscriziono noa devono 
pervenire al Comitato più tardi del giorno 
8 ssttembro. 

I congressisti intervengono a tutto le 
sedate e conferenze, con diritto di discus- 
sione e di votazione; - ricavouo gli atti 
del Congresso e Je eventuali publicazioni 
del Comitato ordinatora; - partecipano alle 
foste, alle gite, ai ricevimenti; - hanno 
#ccesso gratuito alle Gallerie e al civico 
Museo, 

A tutti coloro che si insoriveranno Al 
Congresso sarà mandata Ja carta di rico- 
noscimento, all’esibizione della quale verrà 
concessa dalle ferrovie italiate una ridu- 
zione variabile dal trenta al cinquanta per 
conto, secondo le distanze, sul prezzo or 
dinario del biglietto. I biglietti rilasciati 
ai congressisti saranno validi per uu maso, 
cioò dal Lo settembre al 1.0 ottobre. An- 
che Ja Navigazione Generale Italiana a 
cordò cortesemente si congrossisti una ri- 
duzione del trenta par canto. 

Commissariato di Cologna e 
posti di guardie di p. s. traslo= 
cati, IL Uommissirato distrettuale di 
Polizia N. 1 di Cologna e. 1° annessovi 
ispottorato dalle guardie di p. e. verranno 
trasferiti col piorno di domani 28 corr. in 
via Scussa N. 6. Na 

Il posto di guardia di p. s. fn via Gin- 
lia N. 6 vione soppresso 6 in luogo di 
inello ne viene eretto uno in via Belve- 
dero N. 51. i 

Il posto di guardia di p. s. di via 
RA è trasferito in via Sotto Fontane 
N. 25: 

Fratellanza Artigiana. Avdato 
deserto per la rolita mauvabza del numero 
legale d'intervenuti il Comizio indetto per 
ieri, esso verrà tenuto domenica prossima 
alla stassa ora e con lo stesso ordine del 
giorno, con qualuuque numero di soci, 

I riguardi per il publico, È 
scrivono : 

Il publico di Trieste è buono, talvolta 
sino troppo buono ed in conseguenza chi 
ha da faro con lui troppo apossosi prende 
delle libertà che non sarebbero certamente 
————————______———u=@< 

— Ditemi, vi prego, il precieo. 

— Cinque o ssi giorni al più presto. 

— Dottore, bisogna che io possa tener- 
mi a cavallo entro tre giorni. Ora mi 
metto, nelle vostre mani ; fate di me quello 
che volete, 

XLIII, 


Ritorniamo ora alla taverna dell' Orto 
Nero, dove Ted Pick, seguito dal suo me- 
ticcio rientra per far colazione. 

Padron Ted è tranquillissimo : nessuni 
tracsia di collera traspare nel suo occhio 
agli è tatto padrone di sè, ed d col sor- 
riso sulla labra e con l’aria di folicità 
che sì avvicina a Luisa e scambia g900 

uella stretta di mano del mattino che ? 

venuta una grata abitudine, Trattien 
altresì per un breve istante le piccole dita 
della giovinetta nelle sus, 0 quella pre: 
gione, quella carezza induco sulle guanet 
di Luisa nn dolce rossore, 

Ma cero la signora Raymond e il 
marito, o Luisa si rimette dal suo im 
razzo, ritirando vivamente a sè la ms 
che era fel'ce di avere abbandonata 
quella di Ted, 

L'emigraate abbordò il suo amico colle 
frase sacramentale: 
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tollerate in altro citt. Sa ciò forma l'e- 
logio dell' educazione del nostro publico e 
a mostro popolo, non torna cortamente nd 
onore di chi ne abusa della sua bontà. A 
migliaia ci sarebbero gli esampi: da citare 
in prova delle continue maucanzedì ri- 
guardo da parte di chi avrebbe. dovere di 
tisare tutti i riguardi. Io ‘ho viaggiato 
molto e-mai in nessuna città mi è avve- 
nuto di vedere ad esempio nei caffà sì poco 


rignardo verso gli avventori. Il modo con| po. 


cui gli addetti al banco schierano le tazze 
ed i bicchieri facendo un frastuono assor- 
dante, il modo con cui i tavoleggianti co- 
mandano al banco le bibite ordinate, che 
farebbe credere di udire un croato coman- 
dare l’ egercizio, non sarebbero di certo 
tollerati altrove. o 

So andate al Tergesteo vedete alcuni 
custodi con tutta disinvoltura che ciarlano 
nella sale di lettura a voce alta anche con 
gli stossi soci. Il custode è certo un no- 
mo comeun altro e seun socio si intrattieno 
con lui a discorrere non perde certamente 

jerciò dolla sua dignità, ma nelle sale di 
lettura il custode citre la mansione di e- 
stradare i giornali agli avventori dovrebbe 
aver pur quella ci sorvegliare 6 con modi 
gentili tì, imporre il silenzio a chi della 
sala di lettura fa una sala di conversa- 
zione, ma so egli è. il primo a discorrere 
come percio far valere la propria au- 
torità f i 

Le ferrovie trattano .il.publico con modi 
tali che è-imeglio tacere. I treni delle gite 
‘partono quando vogliono, non .si ba cura 
cho ci sia il numero, dei carrozzoni ri- 
chiesto dal concorso del publico. 

I piroscali che fanno le gite di piacere 
por È Istria forniscono continuamente ai 
giornali locali argomento di censure, gra- 
zie alle molte lagnanze che puro gli 
intraprenditori delle gite pol nessun ri- 
guardo che hanno pel publico pagante fa- 
gendo partire i vapori a loro beneplacito 
prima. 0 dopo l'ora fissata, 

La Tramvia che pure fa uno dei ser- 


Vizi meglio organizzati si permette. pure 
delle licenze. Alla domenica quando c'è folla 
 Barcola, ad esempio, senza prender nota 
dei pai segnati dal termometro. costrin- 
ge il publico che si reca al Boschetto o 
Sant'Andrea a servirsi di carrozzoni chiusi 
adoperando per la linea di Barcola tutti 
VE aperti di cui dispone. Ha un orario 
880 per le sue corse, ma lo tiene nascosto 
anzichè publicarlo come faceva in princi- 
pio; anzi mulgrado gli inviti della stampa 
non accondisceso nemmeno ad indicare nei 
carrozzoni almeno l'ora delle nitime par- 
tenze dei capo-linea. Non potrebbe la di- 
rozione fara stampare l'orario e metterlo 
in vendita? Quando i carrozzoni che vanno 
e vengono, ad erempio, dai volti di Chiozza 
alla stazione quivi giunti non si curano di 
Vedere se dai carrozzoni che arrivano da 
Barcola ci sieno passeggeri con viglietti 
di coincidenza, ma DIE, imperterriti 
nnche se il carrozzone é in vista, Il pu- 
blico poi che abita dalla parte nuova di 
'Priesto, all'Aquedotto, in via Stadion ece. è 
poi calcolato a dirittura come i paria dei 
frequentatori di Barcola, 

I vaporetti dei bagni che partorto ad o- 
tario fisso, talvolta per guasto al vapo- 
retto, per mar grosso od altra cause, s0- 
Ependono le corsa : si crederebbo che un 
foglio di carta attaccato alla riva dovesse 
darne avyiso al publico? Maind! Questi 
Ere puro esposto ai raggi della cani- 
cola, quando avrà atteso mezza ora si 
persuaderà che il vapore non viene. L’'al- 
tra domenira, per esempio, il vaporetto del- 
l'rcelsior anzichè alla Sanità dovette ac- 
gostarsi al molo S. Carlo, Ebbene, non una 
indicazione che rendesse edotto il publico 
che in massa attendeva alla riva della 
Savité, 

Le gite di fer4. Ieri, dopo la 8 del 
pomeriggio, partirono da qui in gita di 
Piacere per Duino col piroscafo siriano 
44 persone; por Isola coll'Adriana 86; 
col Quiefo per Capodistria 64; coll'Aida 
it Isola 208 e coll'Egida per Miramar 

40. gitanti. 
— Coi troni ferroviari delle 2 pom. pare 


tirono per Cormons e stazioni intermedio |fi 


817 gitanti; per Divaecia 166. 

Gli escavi al Belvedere, - Di: 
sgrazia. Ci scrive il nostro eorrispone 
dette da Capodistria : 

«Ieri, tutti parlaroso della scoperta di 
uu tesoro, agli escavi del Balvedere, e di- 
fa'ti Ja voca acquistò più credito coll'ar- 
Tasto di nn matovale ; la scoperta però fu 
di poca importanza, e trattasi somplico- 
meote di ciò, che un manovale addatto ai 
lavori rinvenue due monete romate, una 
aucor bene conservata, e l’ altra corrosa 
dal tempo. Non curandosi della preseri- 
zione che Ione a tutti gli operai di 
consegnare gli oggetti rinvenuti, intasoò 
le dne monete e ci volle l'intervento delle 
CREO porchè il poco scaltro 8° era già 

lato, alla faga, 

Nel foro:di mezzo poi si scoperse una 
lapida, ma sino ad ora non ne 6 visibile 
che una piccola parte ; si spara in breve 
di, poterla estrarre, ma il lavoro sarà nun 
bo' difficile, pesto posta in posizione dove 

'escavo don necessario. 

Q muratore, alzando il piccone per 
abbattere alcune pietro, involintariamente 
colpì nell'occhio compagno che la- 

pur troppo le cure 


0, 


i 


Fer nria donna. Ieri 
novo, ad un tavolo del Vostanrant Mingoti 
la via della Galleria 'sedevano duo gio» 
vini operai, Ti Joro discorso da un doga 


getto all'altro, passò a trattare di una bella 
ragazza che tutti o due conoscevano e qui 
Bi formò. ESS 

Pare che levloro opinioni sul dolce tema 
fossero disavrdi dappoichò na venne un di- 
vwerbio, nel quale nessuno dei due avyer- 
sarì mostrava di voler aderire al parere 
dell'altro. a 4 

Ta disputa si inaspri a' segno danon li- 
mitarsi a qualche pugno sul tavolo, ma da 
rtare uno dei due competitori a tauta 
ira da estrarre di tasca un temperino 0 
ferire alla mano destra l'avversario. ci 

Il ferito che è un bandaio andò a farsi 
medicare all'informeria Treves. La ferita 
perd era di natura leggera. i, 

Tentato suicidio. Una giovanetta 
di diciazette anni che cerca la morte. 

Giovanna Krall, abitante al terzo piano 
della casa N. 4 in via Sant'Appolinare, 
ieri a sera, verso 16 8, dalla riva del Man- 
dracchio, si gettò in mare, DE a 

Al tonfo accorsero due facchini: Giu- 
seppo Roghelli ed Aristodemo Delena, i 
quali riuscirono a trarre a salvamento Ja 
giovane, che si dibatteva nelle onde. 

Una guardia accompagad Roi la infelice, 
mediante vettura, all'ospedale. 

Non si conosca la causa che possa avere 
spinto quella giovanetta a cercare la. mor- 
te, proprio in un'età in cui le più dolci 
illusioni e le più roseo speranze. dovreb- 
bero sorriderle e farle amare la vita. 

Povera gente! I coniugi Celestino 
a Carolina Colletti, ex portinai della casa 
N. 5 di via Chiozza, in miseria, privi di 
alloggio, con quattro figli, ieri vennero 
condotti al Magistrato da una guardia 
municipale perchè potessero fruire dei sus- 
sidi che, come ogni auno; vengono dispen- 
sati dal Comune. a 

Mentre l'assessore municipale sig. Ar- 
tico consegnava a quei poveretti un im= 
porto di denaro perchè, almeno, potessero 
provvedersi di un alloggio provvisorio, un 
signore pietoso che si trovava presenta. a 
quella distribuzione e che volle. serbare 
l'incognito, regalò due fiorini a quella po- 
vera gente. 

Morso da um cane. Ieri, poco do- 

il meriggio, il calzolaio Raimondo Rab- 
IR d’auni 44, abitante in via Covaz N.8, 
transitando la via Media, venne morso da 
un cano alla coscia destra. Il dott. Gusina, 
all'ospedale, gli prestò le debite cure, e- 
stirpando, secondo il nuovo sistema, la 
parte ferita, 

Peso e non piera: La questione in- 
sorta.ierlaltro in Piazza Ssn Giovanni tra 
due rivengliuole, come racconta. una delle 
contendenti, fu causata dalla rottura di un 
peso e non dal guasto di una pera, il che 
vorrebbs dira che il danno fu di qualche 
entità e quindi il risentimento avrebbe a- 
vuto una: certa giusifisazione. 

Questione di denaro, Tra alcuni 
Sonsali di cedri che frequentano il caffè 
della Borsa vecchia, ieri nel pomeriggio 
ingorgo un litigio vivacissimo, che durò 
parecchio, finchè, giunti .al culmine 6 

uasi presto a venire alle vie di fatto, ci 
‘arono delle persone che li separarono. 

E il movente del diverbio? La solita 
question d'argent. 

Epilessia. Alla riva dei Pescatori, 
l’altra notte, il marinaio Baldassare Tar- 
lano, di anni 25, da Grado, venne colto da 
un a:selto epilettico. L'infelice, mediante 
vettura, vanne trasportato al civico noso- 
comio, 

Pazzia. Ieri verso le tre del mattino, 
la privata Teresa Wetterstein, di anni 55, 
abitante in via della Madonnina N. 2, 
mentre transitava la Piazza della Bar- 
riera vecchia, dava in istranozze tali da 
far comprendere subito come ln disgra= 
ziata avesse perduto l'uso della ragione. 

Le prada, Soretna accompagnarla al 
manicomio. La donna aveva seco l'importo 
di fiorini 25-88. si 

Leggenda treeentista. Ci viene 
mandata la seguente leggenda soritta nel 
IO) ‘come appariste a chiare note dallo 
stile: 

(Gia un tempo viveva in utia importanta 

città commerciale un prete noto per bene- 
icaro il prossimo possibilmente 00° quae 
trini altrui, il quale due ricchi e generosi 
padrini di battesimo procurare volendo ad 
un neonato d'un suo parente che abitava 
in un poco discosto villaggio, invitò due 
suoi buoni amici A ad un pranzo 
sontuoso che, al suo dir, allestirgli dovea 
il parente in occasione di un tale avveni- 
MIglino È 

nirambi i mercatanti di assai buon 
grado 1’ <fterta del reverendo amico acceta 
tavano, per passare una giornata allegra 
in campagna, e tutti e tre salirono in vet- 
tura alla volta del villaggio ove tanta lanta 
mensa attender Ji doyea. 

Strada facondo il sacerdote raccontava 
tutto quanto di squisito sarebbesi man- 
giato e bevuto presso il parente di lui, il 
Hale possedaa una moglie di rara, insu- 
perabile bravura nell'arte culinaria, 6 tanto 
disse @ Iodò, che i due signori, ghiotti per 
natura, pieni ne furono d'aquolina la boc- 
ca ed impazienti di presto giunger all’am- 
bita meta — 

Tofio Si arrivò, ma grande sorpresa fu 
allorchè il parente, correndo lor ansante 
incontro, in mille modi si scusò che il 
pranzo luogo aver non etere qualmente! 
convenuto è vivamente desiderato, parto- 
rito la moglie avendogli appunto ‘in quel 
dì, e soggiungeva lagrimante poscia che il 
bambino gli era în punto di morte. 

— Patalità ! fatalità | — golamò il prota 
fingendo sospirar _ed al ciel gli occhi al- 
tando, mentre seriamente disillusi e muti 
gl Marat vIoIe: 

— D'altronde - ripiglid repento il prete 
= g0 il bambino sen muore... tempo Set, 
dere non c'él,,, salvargli l'anima conviene 
0 battezzarlo tosto... Su, su, presto... acco 
Sui i signori.,, non 6 voro cha faranno 


mpiacenti di fare da padtini! Oh, 
OTO sì, sì, bene, benone... an- 
diamo... andiamo, 4 
"Rain tutta fretta un. bimbone grasso, 
forte e sano, che almen due mesi aver po- 
tea, coi nomi di Juanpagolos 6. Lodovigos 
battezzato venne. 

Quindi, nel villaggio nulla a manduear 
trovandosi, l’astuto prete lietissimo ed 1 
novelli santoli ilarità simulando, alla città 
sen tornarono, ove ognuno pei fatti suoi 
andò, per languore di stomaco pietosamen= 
te lagrimando. 

Tagliando un cocomero, Il 
venditore d’angurie Angelo Lenardoni, . di 
auni 45, ebitante in via della Madonnina 
N. 12, ierì, verso il meriggio, tagliando 
una faita di cocomero, si forì. accidental- 
mente l’ indice e il medio della mano de- 
stra. Lo farite, che sono abbastanza gravi, 
vennero mefdicate all' ospedale, dal dott. 
Gusina. 

Malato di mente. Subato 8. sera 
un tale Piotro Bortoluzzi, d'anni 25, ca- 
meriere di bordo, dava segni di non averg 
il cervello a posto. Perciò lo si dovette 
accompagnare all’ospodalo, ove fu collo- 
cato nelle sale d'osservazione. " 

Perquisito, fu trovato in possesso di una 
revoltella 6 25 cartucce; arme che avreh- 
be potuto riuscire assai pericolosa  nellé 
sue mani. n î 

Im birraria. La birra, si sa, pro- 
duce della sonnolenza. E com'è dolce quel 
chinare il capo, chiudere gli occhi e, dopo 
brevi secondi, rinfare della grossa, con 
una voluttà d'uomo stanco. — a 

Ciò accadde l’altra notte al villico Giu- 
seppe V., da Meselina, in quel di Pin- 
guente, in una birraria sita in via del 
Torrente. 

E quando si destò, ebbe a provare una 
delle solite sorpreso... tanto solite, che 
quasi mon sorprendono più: il portamone- 
fe contenente l'importo di sei fiorini, era 
sparito dalle sue tasche. Ù 

In fascio. Per avore turbato la quiete 
notturna con canti e schiamazzi, vennero 
tratti !n prigione ‘ Giulio P., d'anni 25, 
facchino; Enrico T., d'anni 27, tappezzie+ 
re, tutti e due da Trieste, e Giovanni Z., 
d'anni 27, giornaliero, da. Tolmino, — 
Leopoldo G., d’anni 29, facchino, da Tri 
Sta, venno arrestato per grandi eccessi @ 
per contravenzione alla sorveglianza di 
Polizia. 

— Passarono agli arresti anche certi 
‘Riccardo K., d'anni 18, fabro disocenpato, 
da Graz e Giusoppo K., d'anni 22, da 
Tdr,a, calzolaio, disoccupato, perchò sforniti 
di mezzi di sussistenza. 

Cuelina pepolare. (Prasso ore 
11.1)8 ant.) Minestrone: Riso con piselli 
8. b, Pasta in brodo s, 5, Manzo con pa: 
tate soldi 10, Ragont con polenta 8, 10, 
Fegato con polenta 8. 10, Insalata di fa- 
ginoli soldi 3, 

(Ossa ora 6 212 pos.) Subbiotti al 
sugo 8. 10, Ragont con polenta s. 10, In= 
salata di patate s, 8. 

Razioni vendute ieri: 1895. 

Piccola posta. Signora Adriana M. 
qu = Non possiamo publicare, trattandosi 

i un fatto che è difficile constatare, — 
Sig. Daniele... qui. - Nonriusciamo a leg- 
gera la sua scrittura. 

Ogui giorno una. Alla trattoria. 
I soiti capelli nella minestra. 

Un avyventore corre infuriato dal pro- 
priotario e gli grida: 

— Signore... Nella mia minestra vi sono 
15 capelli... 

Ed il proprietario tranquillo: 

— Lasci correre... Mi serviranno per 
fare una parrucca al cameriere! 


Fip: dal PIOCOLO 
Baltero 2 redattore 


Informazioni sugli avvisi collettivi 
quando è indicato. l'indirizzo al Piccolo, 
vengono date all’ufticio d' amministrazione 


in via Nuova N. 21, pianoterra. 
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Stiratura ‘a lucido è lavatura Corsia 
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£. 100.000 f. ?, Vigliotti Creso austriaco £. 46000 
a f.49 vende Cambiavalute Tergesteo Giuseppe 


Bolafflo. 

Fanes Ipolssiria  ungheresa 
PFOMBSSO. catesion0 6 sella bre, miei 
100.000; vendonai ‘fierini 1.75, sompreso bollo, 
cambia valuto Misholangelo Levi ‘e C., Piazza 
ella Borna. 


Una bella bocca 
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OVATTA BRUNS 


tutti gli oggatti cveorronti pe? la mediestura 
shirurgiba trovana nella 

Farm, SUTTINA, (Furabosohi, Corso N.8, Triorte | 

Telafsno N, 8 1858) 
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